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■ Lavoratori, imprenditori, 
studenti e tante associazioni 
che si occupano di lavoro, 
ambiente e salute scendono 
oggi in piazza Astengo, nel 
cuore del quartiere Falchera 
di Torino, a partire dalle ore 
9.30, per chiedere di ripristi-
nare i bonus edilizi. 

A promuovere l’evento so-
no i sindacati edili Fenealuil 
e Fillea, insieme a tanti altri 
enti, tra cui: Legambiente, 
Sunia Cgil, Uniat Uil, Feder-
consumatori, Adoc Uil, Am-
blav, Arci, Auser, Nuove Ri-
Generazioni, Ecofuturo, Eco-
lobby, Forum disuguaglian-
ze e diversità, Giga, Kyoto 
Club, Link, REdS e Udu. 

«Con il blocco della cessio-
ne del credito sui bonus edi-
lizi, si mette a rischio l’intero 
settore delle costruzioni, con 
gravi ricadute non solo per 
l’economia e l’occupazione, 
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INNOVAZIONE

CENTODIECI MILIONI PER IL DIGITALE
Il progetto piemontese «Nodes - Nord Ovest Digitale E Sostenibile», selezionato dal Ministero dell’Università, 
riceverà 110 milioni di euro dal Pnrr per creare filiere di ricerca e trasferimento tecnologico e attrarre fondi

Il Piemonte continua a spinge-
re sull’idrogeno. È stato appe-
na approvato il finanziamento 
– tramite i fondi del Pnrr – di tre 
importanti progetti per la pro-
duzione di idrogeno verde in 
aree industriali dismesse. 
La Regione ha infatti completa-
to la procedura di selezione del-
le candidature arrivate per il 
bando lanciato dal Ministero 
dell’Ambiente nello scorso me-
se di dicembre, sulla missione 2 
del Pnrr, e ha approvato ora la 
graduatoria, che finanzierà tre  
progetti con 19,5 milioni.

Servizio a pagina 2

FINANZIATE DAL PNRR 

Hydrogen Valley, tre stazioni 
di produzione in Piemonte

TORINO

■ Il progetto «Nodes-Nord Ovest Digitale E 
Sostenibile» selezionato dal Ministero 
dell’Università nell’ambito degli investimen-
ti previsti dal Piano Nazionale di Ripresa e 
Resilienza (Pnrr) è stato presentato ieri al Sa-
lone d’Onore del Castello del Valentino. 

L’ammontare complessivo del finanzia-
mento di Nodes è di 110 milioni di euro, che 
porteranno importanti ricadute sul territorio 

di Piemonte, Valle d’Aosta e sulle province 
più occidentali della Lombardia (Como, Va-
rese e Pavia). 

Si tratta di uno degli undici Ecosistemi 
dell’Innovazione che il Ministero ha indivi-
duato al fine di supportare la crescita soste-
nibile e inclusiva dei territori di riferimento.

Loredana Polito a pagina 3

Fuan e Università, 
cresce la polemica

Servizio a pagina 2

IERI LA CELEBRAZIONE A GENOVA  

I 150 anni dell’Idrografico 
fra tradizione e nuove sfide

CUNEO

Riapre la Cattedrale 
dopo il restauro

Servizio a pagina 5

LIGURIA 

Infrastrutture: progetti 
per 10 miliardi

Servizio a pagina 6

ROGO DI AUTO

Nuovo 
attacco 
anarchico
Nuovo attacco degli anarchici 
che l’altra notte hanno incen-
diato tre auto parcheggio del-
la sede di Iren nei pressi 
dell’Acquasola, a Genova. «La 
notte del 31 marzo abbiamo at-
taccato col fuoco alcuni veicoli 
del gruppo Iren, società leader 
in Italia nel servizio del teleri-
scaldamento, operante nella 
produzione e distribuzione di 
energia elettrica e nei servizi 
tecnologici» si legge nel comu-
nicato diffuso su alcuni siti 
d’area. La scelta di colpire il 
gruppo, spiegano gli anonimi 
autori del comunicato deriva 
dal fatto che pur essendo «un 
società giovane» ha «una po-
stura imprenditoriale da vete-
rana in linea con tutte le altre 
multinazionali criminali come 
Eni e Benetton che traggono 
profitto dalla distruzione e sac-
cheggio dei territori in giro per 
il pianeta». «Il nostro pensiero 
va ad Alfredo che con la sua lot-
ta, vero manifesto di dignità e 
libertà, ci ha dato la forza e il 
coraggio di metterci in gioco». 
Sull’identificazione degli auto-
ri del blitz incendiario indaga 
la Digos.

MANIFESTAZIONE A TORINO, IN PIAZZA ASTENGO 

Edilizia, una festa di quartiere   
per chiedere il ripristino bonus

DOPO TANTA SICCITÀ

Agricoltori e VVFF 
insieme contro gli incendi

Bottino  a pagina 6

■ A Omegna e a Verbania sono già state inaugurate, a Do-
modossola la cerimonia è in programma la prossima setti-
mana: nelle tre principali città del Verbano Cusio Ossola ar-
rivano le panchine gialle, il colore scelto per simboleggiare la 
campagna di sensibilizzazione sull’endometriosi. 

Si stima che la patologia, i cui sintomi spesso si manife-
stano con dolori mestruali e durante i rapporti sessuali, col-
pisca tra il 10 e il 15% delle donne in Italia e sia causa di sub-
fertilità o infertilità nel 30-40% dei casi. «Spesso la diagnosi av-
viene in ritardo - spiegaErica Adele Mussi, ginecologa ospe-
dale Castelli di Verbania - tra i 7 e i 12 anni dopo i sintomi».

VERBANO CUSIO OSSOLA 

Endometriosi, panchine 
gialle per sensibilizzare

ma anche per l’ambiente, la 
sostenibilità, la salute e la si-
curezza. Proprio per questo 
a Falchera non terremo solo 
un comizio – afferma Manta, 
segretario generale Fenealuil 
Piemonte – ma ci sarà una 

vera festa di quartiere, con 
street food, gli sbandieratori 
di Asti, il cartoonist di Sicu-
rezza e Lavoro Tiziano River-
so e il concerto degli Yo Yo 
Mundi. Perché la questione 
dei bonus coinvolge tutti».

ASSEGNAZIONE

A Genova 
il mondiale 
di canottaggio
La Federazione mondiale di canot-
taggio ha deciso: sarà la città di Ge-
nova a ospitare il Campionato 
Mondiale di canottaggio costiero 
endurance e di beach sprint nel 
2024.  Il campionato si terrà subi-
to dopo le Olimpiadi di Parigi 2024 
durante le quali la specialità be-
ach sprint farà il suo esordio come 
disciplina olimpica.  «Questa asse-
gnazione è un fatto storico - spie-
gano il sindaco di Genova Marco 
Bucci e l’assessore allo Sport, Im-
pianti sportivi e Turismo Alessan-
dra Bianchi -perché per la prima 
volta a Genova si disputerà un 
campionato mondiale assoluto. 
Abbiamo lavorato molto per por-
tare questa importante manifesta-
zione sportiva nella nostra città e lo 
facciamo proprio nell’anno in cui 
saremo Capitale Europea dello 
Sport». «Ce l’abbiamo fatta - com-
menta Marco Dodero, presidente 
del comitato cittadino della Rega-
ta delle antiche Repubbliche ma-
rinare -, dopo i Mondiali Under23 
del 2002 di Prà finalmente ospite-
remo un mondiale assoluto. Sarà 
una manifestazione di altissimo li-
vello sportivo e di grande interes-
se che accenderà i riflettori su Ge-
nova».

■ «Oggi celebriamo un com-
pleanno importante per 
un’istituzione storica per la 
Liguria. La nostra terra è un 
tutt’uno con il suo mare e lo 
dimostrano le grandi com-
petenze acquisite nel setto-
re dalle Accademie Superio-
ri e dal primato che deriva 
proprio dalla presenza a Ge-
nova dal 1872 di questo Isti-
tuto. Un’istituzione di cui 
siamo orgogliosi, con le sue 
radici che affondano indis-
solubilmente nella nostra 
città e per il suo sguardo co-
stantemente rivolto al futu-
ro». Così il presidente della 
Regione Liguria Giovanni 
Toti, ieri,  in occasione della 
celebrazione dei 150 anni 
dell’Istituto Idrografico del-
la Marina. Per l’occasione è 
stata anche donata la ban-
diera d’Istituto dal presiden-
te della Repubblica Sergio 
Mattarella. «Un’eccellenza a 
livello nazionale - ha aggiun-
to il presidente Toti -, a cui si 
deve non solo la produzione 
di tutta la documentazione 
nautica relativa ai mari ita-
liani per garantire la sicurez-
za della navigazione, ma an-
che la ricerca e lo studio 
dell’ambiente marino, senza 
dimenticare l’attività di for-
mazione del personale che 
l’Istituto ha portato avanti 
negli anni. Non dimentichia-
mo poi gli altri suoi compiti 
quali l’aggiornamento della 
banca dati relativa a tutti i re-
litti di interesse storico che si 
trovano sui fondali delle ac-
que (...) 

Segue a pagina 7
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per produrre l’idrogeno rin-
novabile che sarà utilizzato in 
processi industriali di realtà 
produttive piemontesi. 

In prospettiva, l’utilizzo 
potrà però essere esteso an-
che ad altri settori in cui il vet-
tore green sarà richiesto, co-
me ad esempio nell’ambito 
dei trasporti. 

Per il presidente della Re-
gione Piemonte, Alberto Ci-
rio, con l’approvazione della 
graduatoria e l’avvio dei pro-
getti nelle tre aree industriali 
dismesse, entra nel vivo la 
realizzazione della Hydrogen 
Valley del Piemonte. 

«I tre progetti di produzio-
ne di idrogeno verde a uso in-
dustriale – dichiara il gover-
natore – si aggiungono infat-
ti a quelli per la realizzazione 
delle cinque stazioni di rifor-

Eliana Puccio 

■ Il Piemonte continua a 
spingere sull’idrogeno. È sta-
to appena approvato il finan-
ziamento – tramite i fondi del 
Pnrr – di tre importanti pro-
getti per la produzione di 
idrogeno verde in aree indu-
striali dismesse. 

La Regione ha completato 
la procedura di selezione del-
le candidature arrivate per il 
bando lanciato dal Ministero 
dell’Ambiente nello scorso 
mese di dicembre, sulla mis-
sione 2 del Pnrr, e ha appro-
vato la graduatoria. 

Sono risultati idonei sette 
progetti, tre dei quali – per la 
produzione di idrogeno a uso 
industriale – saranno imme-
diatamente finanziati, per un 
importo complessivo di 19,5 
milioni di euro. 

Rf-Idra, in raggruppamen-
to con Rf-40, riceverà 1,2 mi-
lioni per un impianto di idro-
geno verde a Gattinara, nel 
Vercellese, per alimentare 
un’attività di produzione di la-
terizi a elevata tecnologia. 

La raffineria Sarpom S.p.A. 
di Trecate, nel Novarese, si ag-
giudica 16,8 milioni di euro 
per la realizzazione di un im-
pianto per la produzione di 
idrogeno green. 

Il terzo progetto, proposto 
dalla società Films S.p.A. di 
Premosello-Chiovenda, nel 
Verbano Cusio Ossola, che 
realizza leghe metalliche, è 
stato finanziato con 1,5 milio-
ni di euro. 

I tre progetti prevedono 
l’installazione di elettrolizza-
tori per complessivi 6 mega-
watt e utilizzeranno impianti 
fotovoltaici di nuova realizza-
zione, per una potenza com-
plessiva di circa 9 megawatt, 

Aperto lo Sportello

La Regione lancia un bando per l’efficientamento  
energetico delle imprese e favorire il rinnovabile
La Regione Piemonte ha aperto lo Sportello 
del bando, dedicato alle imprese, per l’effi-
cientamento energetico con l’obiettivo di ri-
durre il consumo di energia primaria e per la 
promozione delle energie rinnovabili. 
Il bando, prima misura avviata con il Fondo 
regionale di sviluppo sostenibile 21-27, pog-
gia su una dotazione finanziaria totale di 91 
milioni e 800 mila euro e si declina in due 
azioni. La prima, con una dotazione di 68 mi-
lioni di euro, è volta alla realizzazione di im-
pianti di co-generazione ad alto rendimento, 
interventi di razionalizzazione dei cicli pro-
duttivi e per l’utilizzo efficiente dell’energia, 
interventi di efficientamento energetico de-
gli edifici delle imprese, installazione di si-
stemi per l’automazione degli edifici e inter-

venti di sviluppo di processi innovativi volti 
al risparmio energetico.  
Per la seconda azione, con dotazione di 23 
milioni e 800 mila euro, sono ammissibili in-
terventi per la promozione delle energie rin-
novabili, realizzati unitamente agli interven-
ti di efficientamento energetico, quali ad 
esempio la realizzazione di impianti di co-
generazione a fonti rinnovabili e ad alto ren-
dimento, l’installazione di impianti a fonti rin-
novabili per la produzione di energia elettri-
ca attraverso lo sfruttamento dell’energia 
idraulica e solare fotovoltaica, impianti per 
la produzione di energia termica a partire 
dall’energia dell’ambiente, quindi geotermi-
ca, solare termica o da biomassa, la produ-
zione di idrogeno verde da energia elettrica 

rinnovabile e, infine, la realizzazione di siste-
mi di accumulo o stoccaggio dell’energia. 
L’obiettivo è quello di efficientare gli impian-
ti per la produzione, ma anche gli edifici del-
le imprese, per abbattere i consumi di ener-
gia primaria e di conseguenza i costi legati 
al consumo e, per quanto riguarda le rinnova-
bili, ridurre le emissioni di Co2 in atmosfera, 
perseguendo così gli obiettivi della sosteni-
bilità ambientale. 
Per il presidente della Regione Alberto Cirio 
e gli assessori all’Energia, Matteo Marnati, 
e alle Attività Produttive, Andrea Tronzano, 
si tratta di una misura che avvia un percorso 
molto importante e atteso, non solo per ab-
battere i costi energetici, ma anche per ren-
dere le imprese piemontesi più competitive.

ELEZIONI UNIVERSITARIE 

Fuan escluso dall’albo delle associazioni 
L’assessore Marrone: «Sono sicuro che il rettore garantirà il pluralismo di pensiero»
■ Sul Fuan, movimento di 
destra nell’ambito universi-
tario, è caduta l’ombra di una 
possibile esclusione dall’al-
bo delle associazioni studen-
tesche riconosciute dall’Uni-
versità degli Studi di Torino. 

Tutto ha avuto inizio negli 
scorsi giorni, dopo la fine dei 
lavori della Commissione pa-
ritetica. Le liste di estrema si-
nistra, in quel frangente, han-
no diffuso immediatamente 
la notizia della presunta ap-
provazione della propria ri-
chiesta di estromettere il 
Fuan dall’albo e di impedir-
gli, di conseguenza, di rice-
vere spazi in Ateneo e i finan-
ziamenti previsti per le asso-
ciazioni studentesche. 

«Sono convinto – afferma 
Maurizio Marrone, assesso-
re della Regione Piemonte – 
che l’Università non darebbe 
mai seguito a una votazione 
“bulgara”, che estromettereb-

be l’unica associazione di de-
stra, anche già solo per non 
incorrere in un contenzioso 
amministrativo che perde-
rebbe sicuramente». 

Al momento, infatti, l’Uni-
versità, non confermando né 
smentendo la notizia, ha so-
lo evidenziato che i lavori so-
no ancora in corso e che nes-
suna documentazione uffi-
ciale è stata  pubblicata. 

«Non ho dubbi – prosegue 
Marrone – sul fatto che il Ret-
torato garantirà in ogni modo 
il rispetto del pluralismo di 
pensiero negli spazi accade-
mici: siamo a Torino, non a 
Pyongyang! Grazie al cielo 
negli atenei italiani non de-
cidono i “tribunali del popo-
lo” dei collettivi di estrema si-
nistra». 

Stando proprio alle dichia-
razioni degli stessi collettivi 
di estrema sinistra, il voto “fa-
vorevole” all’esclusione sa-

rebbe arrivato solo dopo 
l’estromissione dalla Com-
missione giudicante di un 
rappresentante degli studen-
ti contrario all’esclusione del 
Fuan-Au e la sua sostituzio-
ne con uno favorevole. Il ca-
so è divampato proprio nei 

giorni delle elezioni univer-
sitarie, in un momento in cui 
gli studenti erano chiamati a 
scegliere i propri rappresen-
tanti. Il Fuan ha rassicurato 
gli studenti di essere regolar-
mente candidato. 

Loris Puccio Conti

CASE POPOLARI 

Atc, si 
rinnova 
il Cda di 
Exe.Gesi
Si rinnova il Consiglio di ammini-
strazione di Exe.Gesi, la società 
in house dell’Atc del Piemonte 
Centrale che si occupa dei servi-
zi energetici e manutentivi negli 
alloggi di edilizia sociale di Tori-
no e di tutta l’area metropolita-
na. 
Nella seduta del 30 marzo scor-
so, alla quale è intervenuto, in 
rappresentanza del socio unico 
il presidente dell’Atc del Piemon-
te Centrale Emilio Bolla, l’assem-
blea dei soci ha nominato Dona-
tella Selvestrel, ingegnere civile 
con esperienza nei settori della 
pianificazione e progettazione, 
in qualità di presidente e consi-
gliera di amministrazione al po-
sto della presidente uscente Lui-
sa Roccia. 
Conferma invece per Fabio Tas-
sone, vicepresidente di Atc del 
Piemonte Centrale, nel ruolo di 
consigliere di amministrazione e 
amministratore delegato della 
società e di Giovanni Ventura, in 
qualità di consigliere. «Ringrazio 
la presidente uscente per l’attivi-
tà svolta – ha dichiarato l’ad Fabio 
Tassone – e l’assemblea per la fi-
ducia che ha inteso continuare ad 
accordarmi. Quello trascorso è 
stato un anno non semplice, an-
che per via dei cospicui rincari e 
dell’estrema volatilità dei prezzi 
delle materie prime energetiche». 
Exe.gesi ha 56 dipendenti e si oc-
cupa della gestione di 420 im-
pianti di riscaldamento, della ge-
stione e manutenzione di 1.100 
impianti di sollevamento (ascen-
sori, montacarichi e piattaforme 
elevatrici) e delle attività di ma-
nutenzione diffusa negli oltre 28 
mila alloggi di edilizia sociale 
dell’area metropolitana torinese. 
Il nuovo cda resterà in carica tre 
anni.

La  Hydrogen Valley del 
Piemonte prende forma
Finanziati tre progetti in aree industriali dismesse, 
a Gattinara, Trecate e Premosello Chiovenda

PRODUZIONI INDUSTRIALI

I progetti saranno immediatamente finanziati per un importo complessivo di 19,5 milioni di euro
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nimento per i veicoli che si 
sono aggiudicati un finanzia-
mento sul bando nazionale. 
Il Piemonte conferma così  
una vivacità imprenditoriale 
capace di raccogliere le sfide 
della transizione energetica». 

Per l’assessore all’Ambien-
te e all’Energia, Matteo Mar-
nati, c’è ancora spazio per in-
tercettare nuove risorse per-
ché la Regione ha già chiesto 
al Governo ulteriori fondi per 
poter ulteriormente potenzia-
re la strategia del Piemonte 
sull’idrogeno, in cui l’ente cre-
de e investe molto. 

L’assessore Marnati ha 
inoltre ricordato che è stato 
appena attivato lo Sportello 
per il bando Fesr sull’efficien-
tamento dei sistemi produtti-
vi, che include anche l’ali-
mentazione a idrogeno, con 
oltre 92 milioni di euro di do-
tazione, che rappresenta 
un’ulteriore occasione di fi-
nanziamento per chi ha già i 
progetti pronti. 

Soddisfatto anche l’asses-
sore regionale alle Attività 
produttive, Andrea Tronzano: 
«Questa notizia è la dimostra-
zione che il tessuto industria-
le del Piemonte è vivo e sa co-
gliere importanti opportuni-
tà di sviluppo e di impresa 
che guardano al futuro».
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start-up, pmi, grandi imprese 
e mondo della ricerca, che 
siano scalabili e replicabili 
anche a Pnrr concluso. 

Il progetto Nodes è inizia-
to il 1° ottobre 2022 con l’av-
vio delle attività di ricerca e 
di progettazione delle azioni 
di trasferimento tecnologico, 
accelerazione e formazione 

per le imprese e ricerca di 
nuovi talenti. 

Sono 35,5 milioni di euro 
i primi fondi dedicati ai ban-
di a cascata per le imprese 
per sostenere le loro attività 
di ricerca e innovazione. 

Altri 25,3 milioni di euro 
vengono destinati ai nuovi 
progetti di ricerca e sviluppo, 
presentati dalle imprese – an-
che in collaborazione – del 
territorio del Nord Ovest e in 
parte dalle imprese del Mez-
zogiorno. 

Sono 10,2 i milioni di eu-
ro per facilitare accesso delle 
start-up e pmi a servizi di 
supporto rivolti a promuove-
re investimenti strategici in 
attività di innovazione di pro-
dotti, servizi e/o processi e ad 
accelerare lo sviluppo delle 
imprese innovative. 

I bandi a cascata per le im-
prese saranno emanati dagli 
«Spoke», gli Atenei pubblici 
del territorio di Nodes, con 
una collaborazione istituzio-
nale con la rete di Unionca-
mere Piemone, rivolta ad au-
mentare la competitività del-
le imprese. 

Il presidente di Nodes e 
rettore del Politecnico di To-
rino, Guido Saracco, com-

menta: «L’ecosistema Nodes 
ha tutti i presupposti per por-
tare avanti la sua missione di 
innovazione delle nostre pmi 
e di nascita di start-up nel 
modo migliore: grazie al 
grande lavoro in fase di pre-
sentazione della proposta, 
siamo riusciti a farci assegna-
re un finanziamento molto 
ingente, che ci permetterà di 
realizzare iniziative che 
avranno una ricaduta impor-
tante sulla società, promuo-
vendo e rafforzando la colla-
borazione tra il sistema del-
la ricerca, il sistema produtti-
vo e le istituzioni territoriali. 
Siamo consapevoli che si 
tratta di un’opportunità uni-
ca che non deve essere spre-
cata, e i nostri sforzi andran-
no tutti nella direzione di 
massimizzarne i risultati». 

«Il sistema agroalimentare 
del Nord Ovest è già molto 
avanzato, oggi tuttavia dob-
biamo lavorare per la sfida 
ambientale e sociale, in una 
prospettiva sistemica ed eco-
logica globale. La sfida è 
quella di contribuire all’in-
novazione di questo sistema, 
attraverso il miglioramento 
della sua competitività, per 
garantire produzioni alimen-
tari salubri, di alta qualità e 
sostenibili. Saranno finanzia-
te la ricerca sulle filiere di ori-
gine animale e vegetale, con-
testualmente alla formazio-
ne e all’innovazione delle im-
prese. Queste ultime si po-
tranno confrontare e collabo-
rare con i ricercatori per far 
nascere nuovi progetti di ri-
cerca attraverso un processo 
di co-creazione», afferma con 
soddisfazione il rettore 
dell’Università di Scienze Ga-
stronomiche di Pollenzo, 
Bartolomeo Biolatti.

TORINO

Loredana Polito 

■ Il progetto «Nodes - Nord 
Ovest Digitale E Sostenibile» 
selezionato dal Ministero 
dell’Università nell’ambito 
degli investimenti previsti dal 
Piano Nazionale di Ripresa e 
Resilienza (Pnrr) è stato pre-
sentato ieri presso il Salone 
d’Onore del Castello del Va-
lentino, a Torino. 

L’ammontare complessivo 
del finanziamento di Nodes 
è di 110 milioni di euro, che 
porteranno importanti rica-
dute sul territorio di Piemon-
te, Valle d’Aosta e sulle pro-
vince più occidentali della 
Lombardia (Como, Varese e 
Pavia). 

Si tratta di uno degli 11 
Ecosistemi dell’Innovazione 
che il Ministero ha individua-
to al fine di supportare la cre-
scita sostenibile e inclusiva 
dei territori di riferimento, in 
quella che viene denominata 
come la doppia transizione 
(digitale ed ecologica). 

L’iniziativa nel suo com-
plesso vede il coinvolgimen-
to di 24 partner, sia pubblici 
che privati. 

L’obiettivo ambizioso del 
progetto, che si concluderà 
in tre anni, è la creazione di 
filiere di ricerca e industriali 
in sette ambiti legati alla vo-
cazione imprenditoriale del 
nostro territorio: Industria 4.0 
per la mobilità sostenibile e 
l’aerospazio, Sostenibilità in-
dustriale e green technolo-
gies, Industria del turismo e 
cultura, Montagna digitale e 
sostenibile, Industria della 
Salute e silver economy, 
Agroindustria primaria e se-
condaria. 

Il progetto si propone di 
sostenere l’innovazione su 

traiettorie tecnologiche a ele-
vato potenziale, per svilup-
pare da un lato nuovi prodot-
ti e processi nelle pmi esi-
stenti, stimolando processi di 
valorizzazione della ricerca e 
di trasferimento tecnologico 
e aumentandone la compe-
titività anche a livello inter-
nazionale e dall’altro di favo-

rire la nascita di start-up e 
spin-off «Deep Tech» negli 
ambiti individuati, attraendo 
anche risorse economiche 
aggiuntive da fondi di Ventu-
re Capital. 

Per attuare questa colla-
borazione, si studieranno 
percorsi e strumenti di inno-
vazione collaborativi tra 

Visita il sito www.newspapermilano.it

Il progetto è stato presentato ieri presso il Salone d’Onore del Castello del Valentino, a Torino

Nodes, un ecosistema 
che porterà 110 milioni
Con il progetto «Nord Ovest Digitale E Sostenibile» 
si vogliono creare nuove filiere di ricerca e industriali

INNOVAZIONE
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so è stato oggetto di intervento al fi-
ne di ottimizzare l’acustica all’in-
terno della cattedrale. Da ultimo, 
ma non per importanza, è inter-
venuto il reverendo don Mauro 
Biodo, parroco della Parrocchia 
Santa Maria del Bosco, il quale ha 
invitato tutta la cittadinanza alla 
riapertura al culto della cattedrale 
che avverrà sabato 8 aprile in occa-
sione della veglia pasquale alle ore 
20,30.

CUNEO

PAMPARATO 

A fine aprile il 47° 
Concorso Nazionale 
di chitarra 
«Sac. M° Giovanni 
Ansaldi»

L’ATL del Cuneese ha ospitato 
la conferenza stampa di pre-
sentazione del 47° Concorso 
Nazionale di chitarra “Sac. M° 
Giovanni Ansaldi”, in program-
ma a Pamparato dal 29 aprile 
al 1° maggio 2023. Si tratta di 
un’iniziativa musicale rivolta al-
la diffusione della musica clas-
sica per chitarra, intitolata a 
Don Ansaldi ideatore nel 1977 
della manifestazione, perso-
naggio legato per dieci anni al-
la città di Cuneo in qualità di do-
cente di organo al Liceo Musi-
cale comunale “Bartolomeo 
Bruni”. 
Nella tre-giorni, i giovani musi-
cisti selezionati proporranno 
brani della letteratura chitarri-
stica dall’800 ai nostri giorni. 
Coordinatore del Concorso Na-
zionale è Romolo Garavagno, 
premiato nell’ottobre 2022 dal 
Convegno internazionale di Chi-
tarra di Milano con la “Chitarra 
d’oro”.

■ Il Capogruppo della Lega in Con-
siglio comunale Gaetano Picozzi. 

Lei è il capogruppo della Lega 
nel Comune di Novara. Che si-
gnificato ha questo incarico? 
Come lo vive? 

Sono consigliere comunale da tem-
po, un ruolo che rivesto con grande 
orgoglio e senso di responsabilità 
non solo nei confronti dei cittadini 
che mi hanno votato, ma di tutta la 
città. Quello di consigliere è un ruo-
lo importante dal punto di vista del 
controllo amministrativo, ma so-
prattutto deve essere propositivo e 
informare i cittadini 

Nel suo ruolo e per quanto ha 
potuto percepire, in che modo 
il suo partito intende reagire al-
la perdita di consenso che la Le-
ga ha subito nelle recenti ele-
zioni? Ci racconti come imma-
gina il futuro, locale e naziona-
le del suo partito. 

Come succede a tutti i partiti e mo-
vimenti politici, anche la Lega sta at-
traversando alcune difficoltà. A No-
vara abbiamo lavorato con grande 
impegno e per il bene della città per 
tanti anni e i risultati elettorali ulti-
mi delle amministrative lo confer-
mano. Abbiamo la fortuna di avere 
un sindaco molto attento ai bisogni 

della città e dei nuclei familiari più 
fragili, ma anche allo sviluppo con-
trollato del territorio. Abbiamo crea-
to tanti nuovi posti di lavoro e que-
sto è quello che serve alla gente. Cre-
do che proprio questa sia la direzio-
ne giusta per crescere. 

In Consiglio comunale ultima-
mente ha sempre cercato di in-
tervenire. Gioco di ruolo o ruo-
lo per gioco? Hanno avuto suc-
cesso i suoi interventi? 

Direi nessun gioco, ma solo ruolo, 
quello appunto di consigliere capo-
gruppo del mio partito. Uno dei 
compiti dei consiglieri è proprio 
quello di approfondire tematiche 
specifiche e supportare l’operato di 
sindaco e giunta che puntualmente 
viene condiviso con consiglio e mag-
gioranza. 

A Novara, chi è in questo mo-
mento l’avversario del suo par-
tito, il PD, I Cinque Stelle o… 
Fratelli d’Italia? 

Non ci sono avversari… C’è un’op-
posizione costituita da Pd e Cinque 

Stelle con la quale a volte i toni ma-
gari si accendono, ma credo che sia 
normale nell’alternanza degli inter-
venti. L’importante è mantenere il 
rispetto necessario perché il con-
fronto possa diventare costruttivo. 
Fratelli d’Italia fa parte della mag-
gioranza. A maggior ragione, vale 
l’importanza del dialogo e del con-
fronto tra consiglieri che comunque 
rappresentano l’amministrazione. 

Cosa toglierebbe all’uno o all’al-
tro schieramento, se potesse? 

All’opposizione toglierei ben poco, 
visto che i numeri parlano già da so-
li… Alla maggioranza non toglierei 
nulla perché credo che andiamo be-
ne così e siamo capaci di compensa-
re le eventuali mancanze di ognu-
no di noi. 

Come finirà, secondo lei, la vi-
cenda relativa a Pernate? 

Il progetto di Pernate non ha una va-
lenza semplicemente locale, tutt’al-
tro. Consideriamo che l’area inter-
modale e logistica in questione è 
all’intersezione dei due tra i princi-

pali corridoi europei come la Geno-
va Rotterdam e la Lisbona Kiev. Lo 
sviluppo di questo spazio, dunque, 
innanzitutto è previsto da anni nel 
piano regolatore e in secondo luo-
go interessa la programmazione dei 
trasporti a livello europeo. Elemen-
to essenziale per lo sviluppo non so-
lo della città ma anche del territorio 
con prospettive occupazionali an-
cora più forti di quelle attuali. 

Quindi se Lei abitasse a 100 me-
tri da quanto si vuol costruire, la 
cosa non la sfiorerebbe e sareb-
be d’accordo lo stesso? 

Se abitassi a 100 metri sarei consape-
vole di quello che ho intorno alla lu-
ce di precisi documenti e strategie 
che non sono arrivate ieri.  

Ammiro la sua lealtà politica. 
Sorprendente! Dica, perché in 
Consiglio a parlare per la mag-
gioranza, nei temi caldi, sono 
sempre gli stessi Consiglieri? 

Questo non glielo devo spiegare io… 
Personalmente, come dicevo qui so-
pra, il ruolo del consigliere è quello 

di conoscere gli argomenti e sup-
portare l’operato della giunta. E’ ov-
vio che diventa importante, in tale 
contesto, l’esperienza che ciascuno 
di noi ha acquisito o acquisisce ne-
gli anni. 

Se lei potesse, quale progetto 
cercherebbe di realizzare a No-
vara? 

Diciamo che ci stiamo già lavoran-
do, ma mi piacerebbe che venisse-
ro recuperate le ex caserme, in 
modo da avere spazi più agevoli, 
servizi più funzionali e soprattutto 
opere riqualificate per rispondere 
sempre meglio alle esigenze della 
città.  

Lei fa meglio il Direttore delle 

Poste o il leghista? 
Solitamente, prendo sul serio i miei 
impegni e cerco di essere professio-
nale sia sul posto di lavoro che negli 
incarichi che ricopro. Quindi spero 
di fare bene tutte e due le cose. 

Lei ha raccontato di aver stret-
to la mano al Papa. Ma gliel’ave-
va detto che era della Lega? 

Il Papa pensa alle anime, non ai par-
titi. 

Bravo, bella risposta, se è sua. 
Meglio Salvini o Canelli? 

Canelli non è solo una persona che 
stimo molto per la sua capacità am-
ministrativa, ma anche perché, per 
me, è stato ed è una guida impor-
tante che ha saputo insegnarmi 
molto in politica. Inoltre è un caro 
amico. Salvini è il nostro leader na-
zionale, più distante fisicamente, ma 
comunque molto vicino a livello di 
pensiero politico. 

Quale promessa fa ai cittadini il 
Consigliere capogruppo Picozzi? 

Come faccio da anni, nessuna pro-
messa se non quella di continuare 
ad impegnarmi con la massima se-
rietà e sacrificio in questo ruolo che 
proprio i cittadini mi hanno affida-
to. Con un occhio di riguardo ovvia-
mente al mio quartiere Santa Rita.   
 Me. Fisto 

Monica Fiore 

■ Giovedì scorso, in mattinata, è 
stato presentato in anteprima al 
cospetto delle autorità ecclesiasti-
che e cittadine il nuovo aspetto 
della cattedrale di Cuneo dopo i 
lavori di intervento che da alcune 
settimane fervevano all’interno di 
essa. Si è trattato di un lavoro im-
portante svolto da un’équipe com-
posta da professionisti e maestran-
ze che all’unisono si sono impe-
gnati per consegnare alla città nel 
più breve tempo possibile la chie-
sa che da sempre ne è il simbolo.  

La cattedrale di Santa Maria del 
Bosco infatti viene eretta ancor pri-
ma della nascita di Cuneo (rico-
nosciuta ufficialmente nel 1198) 
come piccola cappella dedicata al-
la Madonna e persa nei boschi, di 
lì appunto il nome. Nel corso dei 
secoli la chiesa ha subito molti ri-
maneggiamenti e da oratorio be-
nedettino, così la troviamo censi-
ta nel 1338 alle dipendenze dell’ab-
bazia di Pedona (l’attuale Borgo 
San Dalmazzo), diviene il princi-
pale luogo di culto della città e in 
seguito innalzata a cattedrale con 
l’istituzione della diocesi di Cuneo 
nel 1817.  

Interventi di restauro, è facile 
da immaginarsi, la cattedrale ne 
ha subiti tantissimi nel corso di 
quasi otto secoli della sua storia, 
ma quest’ultimo si differenzia dai 
precedenti per l’imponenza degli 
interventi rispetto alla velocità 
dell’esecuzione nonché per la 
maestria degli esecutori nei vari 
campi che l’intervento ha interes-
sato e non da ultimo l’importo del 
costo dell’intera opera: la ditta 
Temporestudio per le opere di re-
stauro, l’impresa SILO s.r.l. per l’im-
pianto elettrico e l’impresa AVL 
PRO S.as. per l’impianto acustico. 
L’intervento, eseguito in tempi re-
cord, ha comportato un costo di 

complessivi euro 320.000 di cui eu-
ro 250.000 erogati dalla Fondazio-
ne Cassa di Risparmio di Cuneo, 
ieri rappresenta dal suo presiden-
te pro tempore Ezio Raviola non-
ché da gran parte del consiglio di 
amministrazione a testimonian-
za di quanto la Fondazione sia le-
gata alla vita della città ed euro 
70.000 erogati con contributo del-
la Regione Piemonte attraverso la 
consulta per i beni culturali ed ec-
clesiastici ed edilizia di culto della 
Regione ecclesiastica Piemonte e 
Valle d’Aosta per l’occasione rap-
presentata dal reverendo don 
Gianluca Bolla. I lavori sono stati 
eseguiti su direzione dell’architet-
to Luca Soave, coordinatore sicu-
rezza l’architetto Dario Basso e re-
sponsabile unico del procedimen-
to l’architetto Igor Violino della Cu-
ria diocesana di Cuneo e Fossano 
Delegato vescovile per i beni cul-

turali ecclesiastici e l’edilizia di cul-
to. L’intervento è stato eseguito at-
tenendosi ad un preciso canone 
di svolgimento: «Partendo dal pre-
supposto che la bellezza della cat-
tedrale, una buona luce e un buon 
ascolto contribuiscono all’azione 
liturgica che è fondamentale per 
tutti noi» come ha avuto modo di 
affermare durante la conferenza il 
vescovo della Diocesi di Cuneo 
monsignor Piero Delbosco. All’in-
tervento del vescovo ha fatto se-
guito un breve discorso del sinda-
co di Cuneo, Patrizia Manassero, 
che ha sottolineato l’importanza 
di tale intervento nell’ambito del 
prestigio cittadino essendo la cat-
tedrale uno dei suoi luoghi più ico-
nici. L’intervento è consistito nel 
restauro conservativo degli appa-
rati decorativi delle volte e delle 
pareti interne in parte ammalora-
ti e degradati a causa di infiltrazio-

ni d’acqua dalle coperture nonché, 
e questa è stata senza ombra di 
dubbio la parte più consistente dei 
lavori, nell’adeguamento dell’im-
pianto elettrico ed acustico. 

Si è dovuto provvedere all’ade-
guamento alle relative norme vi-
genti dell’impianto illuminotecni-
co e al contempo provvedere ad 
ottimizzare le fonti di luce e a con-
tenerne i relativi costi. Per ciò che 
riguarda il sistema audio, anch’es-

■ La Polizia di Stato ricorda la ricorrenza 
del 31° anniversario delle stragi mafiose di 
Capaci e via D’Amelio, dove persero la vi-
ta i giudici Giovanni Falcone, Paolo Bor-
sellino e Francesca Morvillo ed i poliziotti 
incaricati della loro tutela Antonio Monti-
naro, Rocco Dicillo, Vito Schifani, Agostino 
Catalano, Eddie Walter Cosina, Vincenzo 
Li Muli, Claudio Traina ed Emanuela Loi. 
A tal proposito, nel luogo ove avvenne la 
tremenda esplosione del 23 maggio 1992, 
oggi sorge un giardino curato dall’Associa-
zione Quarto Savona 15 (sigla radio dell’au-
to di scorta), animata dalla sig.ra Tina Mon-
tinaro, vedova del capo scorta. 

Su quel terreno sono stati piantati di-

versi alberi di olivo, ognuna dedicata ad 
una persona delle istituzioni caduta per 
mani mafiosa. 

Da tali piante e dai loro frutti è stato ri-
cavato un certo quantitativo d’olio che la 
questura di Palermo, nello scorso anno, ha 
pensato di donare alla chiesa siciliana per 
essere utilizzato come olio santo da tutte 
le Diocesi della Sicilia nel corso dell’anno li-
turgico corrispondente con il trentennale. 

Tale iniziativa viene ritenuta un segna-
le importante per tutto il paese, nell’anni-
versario delle stragi mafiose, considerato 
che il frutto nato dalla terra bagnata dal 
sangue di martiri della giustizia possa as-
surgere a simbolo di redenzione. 

Anche in questa provincia, come in tut-
ta Italia, quest’anno si è provveduto ad ef-
fettuare la consegna dell’olio alle varie dio-
cesi. Pertanto si è provveduto ad effettua-
re la consegna delle ampolle, giunte da Pa-
lermo, ai sigg. Vescovi della Provincia di 
Cuneo. Il sig. Questore di Cuneo dr. Nico-
la Alfredo Parisi ha provveduto alla conse-
gna delle ampolle contenenti l’olio al sig. 
Vescovo di Cuneo, Mons. Piero Del bosco. 

Mentre i giorni successivi, il cappellano 
della Polizia di Stato ha provveduto alla 
consegna delle ampolle al vescovo di Al-
ba, mons. Marco Brunetti, al vescovo di Sa-
luzzo mons. Cristiano Bodo ed al vescovo 
di Mondovi mons. Egidio Miragoli.

POLIZIA DI STATO 

Donato alla Diocesi l’olio prodotto  
dal Giardino della Memoria di Capaci 
L’iniziativa nella ricorrenza del 31° anniversario delle stragi mafiose

La Cattedrale di Cuneo riapre 
dopo i lavori in tempi record
Le festività Pasquali saranno l’occasione per presentarla 
ai fedeli più luminosa e con un nuovo impianto acustico

SANTA MARIA DEL BOSCO 

CHI SONO, COSA FANNO, COSA PROPONGONO 

Ritratti degli amministratori novaresi,  
per conoscere chi governa Novara

Gaetano Picozzi capogruppo 
della Lega nel consiglio comunale 

Il Duomo dopo il restauro (foto Nazzareno Robaldo)

Un momento della conferenza 
stampa con le autorità
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Monica Bottino 

■ La siccità di questi mesi e l’ar-
rivo dell’estate creano non po-
che preoccupazioni sul fronte 
degli incendi. Nasce da queste 
premesse il protocollo di inte-
sa siglato in sede nazionale fra la 
Coldiretti, i Vigili del Fuoco e 
l’associazione Agrivenatoria 
Biodiversitalia che prevede il 
supporto logistico a favore del 
Corpo nazionale dei Vigili del 
Fuoco per le attività di lotta at-
tiva agli incendi di bosco o per 
rischi idrogeologici, con gli agri-
coltori che mettono a disposi-
zione spazi per i mezzi di pron-
to intervento e partecipano a 
progetti mirati per lo sviluppo 
di procedure per l’allertamen-
to delle squadre operative dei 
pompieri in caso di emergen-
ze. Secondo le stime dell’anali-
si Coldiretti su dati Effis, diffusi 
proprio in occasione della fir-
ma, nel 2022 è stato registrato 
un +74% dei roghi rispetto alla 
media degli ultimi sedici anni: 
un dato allarmante, soprattut-
to se si pensa che,  solo all’inizio 
dello scorso agosto, si parlava 
di 5 grandi incendi ogni giorno 
dall’inizio dell’estate 2022, con 
migliaia di ettari di boschi e 
campi in fumo da Nord a Sud 
della Penisola e danni all’am-
biente, all’economia, al lavoro 
e al turismo. «Nella lotta agli in-
cendi - commenta la Coldiretti 
- è determinante la velocità di 
azione. Gli agricoltori sul terri-
torio costituiscono una rete na-
turale e diffusa di sorveglianza, 
senza la quale il conto delle de-
vastazioni sarebbe molto più 
pesante. Tutto questo, però, li 
espone anche a gravi rischi, 
specie in una situazione dove 
la siccità e le alte temperature 
favoriscono l’espandersi rapido 
delle fiamme». Soddisfatti i ver-
tici di Condiretti Liguria. 

Patto anti-incendi tra agricoltori e vigili del fuoco
Monitoraggio comune e spazi a disposizione per gli interventi in caso di emergenza

COLDIRETTI LANCIA L’ALLARME PER LE CONSEGUENZE DELLA SICCITÀ 

 CICLO DEI RIFIUTI  

Differenziata: 
25 milioni 

dal Ministero 
alla Liguria

Il ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica ha approvato uno stan-
ziamento di 25 milioni di euro, a valere sul Pnrr - linea d’Intervento A,  migliora-
mento e meccanizzazione della rete di raccolta differenziata dei rifiuti urbani - per 
25 progetti di potenziamento della raccolta differenziata sui territori dei Comu-
ni della Liguria. I progetti sono stati presentati dalle Province, dai Comuni e dal-
la Città metropolitana, e ognuno di essi era stato valutato, analizzato e suppor-
tato da Regione Liguria, che ha svolto un ruolo di coordinamento, con l’obiettivo 
di incrementare sempre di più l’efficienza e la funzionalità della raccolta differen-
ziata a livello regionale. Nel complesso, i progetti presentati ammontavano a 35 
milioni di euro come richieste di finanziamento. «Grazie a questo finanziamen-
to - spiega l’assessore all’Ambiente e al Ciclo dei rifiuti Giacomo Giampedrone - 
la nostra regione prosegue nel percorso virtuoso avviato con la riforma del 2015: 
si tratta di uno stanziamento importante, ben 25 milioni di euro a livello regiona-
le, di cui 8 solo per la città di Genova».

Si tratta di ulteriori opere rispetto al Pnrr 

■ Un piano da 10,3 miliardi di euro 
per chiedere il finanziamento di nuo-
ve opere stradali e ferroviarie consi-
derate strategiche per il territorio li-
gure: lo ha consegnato Regione Ligu-
ria al ministero delle Infrastrutture e 
Trasporti nel corso dell’incontro 
odierno tra il presidente Giovanni To-
ti, insieme all’assessore Giacomo 
Giampedrone, e il viceministro Edoar-
do Rixi con la struttura tecnica del Mi-
nistero. Il piano suddivide le opere tra: 
interventi a carico di Anas (inclusi 
quelli già commissariati dal governo), 
interventi a carico di Rfi (anche in que-
sto caso inclusi quelli per cui è già sta-
to nominato un commissario di go-
verno) e infrastrutture a carico degli 
enti locali, oltre a quelle a carico del-
la Provincia della Spezia relative a trat-
ti stradali o autostradali che verranno 
trasferiti ad Anas.  Il piano si aggiunge 
sia alle opere già finanziate attraverso 
il Pnrr o precedenti programmazioni 
e in corso di realizzazione come, ad 
esempio, la variante Aurelia della Spe-
zia, sia alle opere legate ai concessio-
nari autostradali, come la Gronda di 
Genova. 

«Siamo soddisfatti, è stato un in-
contro positivo con il viceministro 
Edoardo Rixi, che ringrazio, e la strut-
tura tecnica del ministero. Abbiamo 
ragionato concretamente della realiz-
zazione delle infrastrutture strategi-
che contenute in questo piano - spie-
ga il presidente della Regione Giovan-
ni Toti - Sono opere che traguardano 
i prossimi anni e che abbiamo ritenu-
to indispensabile porre all’attenzione 
del governo per ottenere i finanzia-
menti necessari, tenuto conto che 
molte probabilmente confluiranno nei 
programmi pluriennali di Anas e Rfi. 
Le priorità indicate nel documento so-
no legate a valutazioni squisitamente 
tecniche e, quindi, allo stato di pro-
gettazione da parte dei soggetti attua-
tori e al loro commissariamento: la 
massima priorità è relativa a infrastrut-
ture che sono già in fase avanzata di 
progettazione, con cantieri pronti a 
partire, e per le quali è stato individua-
to il commissario di governo. Tra que-
ste, ad esempio, il raddoppio ferrovia-
rio nel savonese e la Pontremolese co-
sì come molte delle infrastrutture via-
rie segnalate dagli Enti Locali. Abbia-

mo poi ragionato anche delle opere 
del futuro, ancora da approfondire dal 
punto di vista progettuale e del sog-
getto attuatore: una su tutte, la bretel-
la autostradale Albenga-Carcare-Pre-
dosa». In particolare, gli interventi in 
capo a Rfi sono otto e cubano com-
plessivamente 6,28 miliardi di euro: 
di questi, due (raddoppio ponente li-
gure nella tratta Andora-Finale, rad-
doppio Pontremolese) hanno massi-
ma priorità (livello 4), quattro hanno 
priorità alta (livello 3) e due hanno 
priorità media (livello 2).  

Gli interventi in capo ad Anas so-
no 19 e cubano complessivamente po-
co meno di 4 miliardi di euro 
(3.936.164.445 euro): di questi, tre (va-
rianti Aurelia bis a Savona, Imperia e 
Sanremo) hanno massima priorità (li-
vello 4) in quanto rientrano nella ge-
stione del Commissario di governo, 
quindici (varianti Aurelia bis tratti le-
vante e ponente ligure, traforo Armo-
Cantarana, e adeguamento SS 523) 
hanno priorità media (livello 2) e uno 
(variante Aurelia bis da Sanremo a 
Bordighera) ha priorità bassa (livello 
1) in quanto ancora da pianificare e 

programmare. Le opere in capo agli 
Enti Locali sono in totale 37 e cubano 
complessivamente 22,5 milioni di eu-
ro, tutte in priorità alta (livello 3). So-
no state estratte da piano triennale 
2023/2025 approvato dalla Giunta e 
rispondono a precisi criteri: si tratta 
infatti di interventi già sviluppati a li-
vello di progetto esecutivo, di impor-
to pari o superiore a 300mila euro e 
legati a infrastrutture stradali (con 
l’esclusione dei soli parcheggi e degli 
interventi di manutenzione straordi-
naria). Gli interventi della Provincia 
della Spezia relativi a raccordi auto-
stradali o assi viarie di prossimo tra-
sferimento ad ANAS sono in totale tre 
e cubano complessivamente 56,3 mi-
lioni di euro, uno in massima priorità 
(livello 4) e due in priorità alta (livello 
3). Due riguardano le opere stradali di 
collegamento tra il raccordo autostra-
dale La Spezia-Santo Stefano Magra e 
la sponda destra del fiume Magra in 
località Ceparana mentre l’ultimo ri-
guarda la realizzazione del quarto ed 
ultimo lotto di opere di messa in sicu-
rezza idrogeologica della SP 31 della 
Ripa, che verrà trasferita ad Anas.

Un’immagine dei devastanti roghi della scorsa estate in Liguria 

SAVONA  

Medici di Asl2: 
«Sempre  
più diagnosi 
di autismo»
■ In occasione della Giorna-
ta mondiale della Consape-
volezza sull’Autismo che si 
svolge domani, il 2 aprile,  
sono tante le iniziative orga-
nizzate dalla Neuropsichia-
tria infantile e dell’Adole-
scenza (Npia) di ASL 2, in 
collaborazione con l’Asso-
ciazione Guardami negli oc-
chi e l’Anffas Albenga Aps-
Ets, con l’obiettivo di pro-
muovere la conoscenza, la 
formazione e la sensibilizza-
zione delle istituzioni e 
dell’opinione pubblica ri-
spetto al Disturbo dello 
Spettro Autistico. 

Lunedì 3 aprile si terrà il 
convegno «Autismo: lo sta-
to dell’arte sul territorio» ri-
volto al personale medico e 
sanitario, agli insegnanti, 
agli educatori e a tutta la po-
polazione sensibile all’argo-
mento. Sede dell’incontro 
l’Aula Magna dell’ospedale 
S. Paolo di Savona. Sempre 
in ambito formativo sono 
previsti nel mese di aprile 
una serie di laboratori rivol-
ti a insegnanti ed educatori 
tenuti dai terapisti della Ssd 
Npia di Asl2 ,nella Sala del 
Volontariatoin via San Lo-
renzo 6, a Savona. Infine so-
no in programma due Open 
Day delle associazioni spor-
tive e ricreative del territorio 
rivolti alle famiglie . Il primo 
si terrà il 4 aprile ad Albenga 
presso NonUnoMeno Socia-
le Bar nel Parco Peter Pan di 
via San Dalmazia, dalle 
14.30 alle ore 16.30; il secon-
do si terrà il 5 aprile a Qui-
liano  al  Palasport, dalle 15 
alle 16. 

In Italia, si stima 1 bam-
bino su 77 (età 7-9 anni) pre-
senti un disturbo dello spet-
tro autistico con una preva-
lenza maggiore nei maschi 
rispetto che le femmine e un 
trend in continuo aumento. 

«Attualmente abbiamo in 
carico circa 300 pazienti; ne-
gli ultimi anni le diagnosi so-
no gradualmente aumenta-
te: nel 2021 abbiamo dia-
gnosticato 30 casi di bambi-
ni e ragazzi con disturbo del-
lo spettro autistico, nel 2022 
le diagnosi sono salite a 42» 
spiega Paola Bona, respon-
sabile della S.S.D. Neuropsi-
chiatria dell’Infanzia e 
dell’Adolescenza di Asl 2. 
«Abbiamo pensato e orga-
nizzato tutte queste iniziati-
ve soprattutto con lo scopo 
di informare operatori, edu-
catori e docenti su questa ti-
pologia di disturbo ma non 
solo, il nostro pensiero va 
sempre anche alle famiglie  
e al contesto sociale in cui 
sono inseriti questi bambini 
e questi ragazzi: a loro sono 
dedicate le attività volte a 
promuovere e divulgare le 
attività educative, ricreative 
o sportive a disposizione sul 
nostro territorio».

«L’obiettivo condiviso - spiega-
no Gianluca Boeri, presidente 
di Coldiretti Liguria, e Bruno Ri-
varossa, delegato confederale - 
è quello di realizzare un’infra-
struttura di sicurezza ecologica, 
mettendo a disposizione l’espe-
rienza e la conoscenza dei luo-
ghi propria dei nostri agricolto-
ri, soprattutto per quel che con-
cerne le aree interne del Paese, 
per coadiuvare l’intervento di 
monitoraggio e di contrasto a 
incendi e calamità naturali». Un 
problema annoso e preoccu-
pante quello degli incendi bo-
schivi, per tutta Italia e per la 
nostra Liguria in maniera parti-
colare, che solo nell’estate 2022 
è stata vittima di violenti roghi. 
«Ultimo in ordine di tempo - ri-
cordano Boeri e Rivarossa -  e 
sicuramente tra i più violenti re-
gistrati nel passato recente, è 
quello che da sabato 6 agosto 
2022 a metà della settimana 
successiva ha invaso la piana di 
Albenga, nel Savonese, con 
fiamme partite dall’area boschi-
va alle spalle di Albenga ed este-
se successivamente all’intera 
area compresa tra i Comuni di 
Arnasco, Villanova d’Albenga e 
Ortovero e conseguente distru-
zione di uliveti e vigneti, cam-
pi, abitazioni e aree boschive». 
«A preoccupare - continuano 
Boeri e Rivarossa - sono da 
sempre in particolare la disat-
tenzione e l’azione dei piroma-
ni, con il 60% degli incendi che 
si stima sia causato dalla mano 
dell’uomo. Le alte temperature 
e l’assenza di precipitazioni 
hanno nel tempo inaridito i ter-
reni, favorendo l’innesco delle 
fiamme nelle campagne e nei 
boschi, spesso abbandonati a 
causa della chiusura delle 
aziende agricole, che non pos-
sono più svolgere una funzione 
di controllo e monitoraggio per 
intervenire tempestivamente».

 Undici persone, su diciotto indagate, sono state rinviate a giudizio oggi dal gup 
del tribunale di Imperia con l’accusa di associazione per delinquere finalizza-
ta al maltrattamento di animali e all’organizzazione di combattimenti tra ca-
ni. L’indagine era partita nel 2015 condotta dalla Squadra Mobile di Imperia 
e, coordinata dal pm Barbara Bresci e avviata nel 2015 dalla squadra mobi-
le di Imperia.  Cinque le associazioni animaliste che si sono presentate come 
parte civileche hanno  presentato richiesta danni, che sarà valutata nel cor-
so del processo. Per conto della Lav è intervenuto Ciro Troiano, criminologo e 
responsabile dell’Osservatorio nazionale Zoomafia. «Si tratta di una delle in-
chieste sui combattimenti più importanti e complesse del nostro Paese - ha 
detto - sviluppata sia sul territorio nazionale che all’estero, che avrebbe sve-
lato, secondo l’accusa, una rete di individui dedita all’organizzazione di lotte 
tra animali e alla gestione delle altre attività illegali connesse». I reati sono sta-
ti consumati tra le province di Imperia, Milano e Torino, oltre che in Serbia.

Infrastrutture: piano da 10 miliardi per la Liguria 
Lo ha presentato la Regione al Ministero. Il governatore Toti: «Grazie al viceministro Rixi»

 IMPERIA  

Undici persone 
a processo per 
combattimenti  

tra cani 
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(...) marine, oltre alle importan-
ti esplorazioni dell’ambiente 
nordico per monitorare le aree 
marine, anche a seguito dei 
cambiamenti climatici». Il con-
trammiraglio Massimiliano 
Nannini, direttore dell’Istituto 
idrografico della Marina ha de-
finito la consegna della bandie-
ra «un grande onore, soprattut-
to per le persone che in questi 
150 anni hanno lavorato all’Isti-
tuto idrografico e lo hanno reso 
un centro d’eccellenza». Alla ce-
rimonia hanno partecipato il 
sottosegretario alla Difesa Mat-
teo Perego di Cremnago, il capo 
di Stato Maggiore della Difesa 
ammiraglio di squadra Giusep-
pe Cavo Dragone e il capo di 
Stato Maggiore della Marina 
Militare, ammiraglio di squadra 
Enrico Credendino. Presenti 
anche il sindaco di genova Mar-
co Bucci e il presidente del con-
siglio regionale della Liguria 
Gianmarco Medusei.  

La cerimonia che si è svol-
ta in piazza Matteotti, è stata 
anche l’occasione per parla-
re dei progetti dell’Idrografi-
co, in particolare l’interesse 
per nuovi spazi a Ponte Paro-
di, un buco nero nell’area 
portuale che si tenta di riva-
lutare da almeno 20 anni e 
che potrebbe finalmente ac-
cogliere alcuni servizi 
dell’Istituto Idrografico aper-
ti anche alla città, come ha 
spiegato proprio il contram-
miraglio Nannini.  Ponte Pa-

rodi potrebbe vedere l’ormeg-
gio di una nuova unità idro-
grafica maggiore qui trove-
rebbero spazi rinnovati anche 
una sala di osservazione sa-
tellitare e i sistemi a guida au-
tonoma. Sarà invece alla Spe-
zia il polo della Subacquea, di 
cui - precisa il contrammira-
glio Nannini - «saremo parte 
integrante».. «Il polo della 
subacquea è un progetto a cui 
stiamo lavorando moltissimo, 
che si aggancia soprattutto ai 
poli di ricerca della provincia 
della Spezia, al settore della 
nautica, molto importante in 
quella provincia, ma non so-
lo - ha commentato il gover-
natore Toti -  I porti della Li-
guria stanno infatti diventan-
do luogo di accesso per i 
grandi cavi internazionali 

portatori di fibra, quindi l’am-
biente sottomarino sta diven-
tando sempre più un elemen-
to trainante dell’economia e 
della ricerca nella nostra re-
gione». E, ancora: «È un pro-
getto che nei prossimi mesi e 
nei prossimi anni vedrà la co-
struzione di tutta una seria di 
sinergie, dall’università di Ge-
nova ai poli di ricerca, fino ai 
cantieri navali che ospitiamo, 
dai grandi siti militari di Mug-
giano e Riva Trigoso a quelli 
della nautica civile, che ad 
esempio sperimentano nuo-
ve forme di carburante. In-
somma, sul mare corre il futu-
ro, esattamente come in ter-
ra, grazie al Pnrr e gli altri pia-
ni di investimento che cam-
bieranno l’Europa nei prossi-
mi anni».

Daniele Biello 

■ Durante la serata de l’ultima edizione del Pre-
mio Ivo Chiesa, Davide Livermore ha chiuso il suo 
intervento con un lapidario: «qui non facciamo in-
trattenimento, ma Arte!». Che la volontà del diret-
tore del nostro Teatro  Stabile- sicuramente uomo 
non propenso al sotto traccia - fosse quello di no-
bilitare il suo prodotto era chiaro, ma con quelle 
parole si è addentrato sullo scivoloso piano inclina-
to dell’Estetica vs. prodotto artistico. L’approccio 
alla citata proposizione ricorda i paradigmi crocia-
ni. Per don Benedetto «l’arte è ciò che tutti sanno 
cosa sia»; cioè l’arte è la prima forma dello spirito 
teoretico e nello specifico si definisce come intui-
zione dell’individuale, cioè conoscenza a-logica, 
che ha per oggetto entità singole anziché concetti, 
e produce immagini. Da qui ne consegue che l’ar-
te è autonoma:  l’arte non è subordinata al piacere 
o all’utile né al vero né al bene. L’Estetica, quindi, 
non è né utilitaristica né concettuale né moralisti-
ca. L’unico scopo dell’arte è l’arte stessa, ossia la 
bellezza. La bellezza si definisce come espressio-
ne riuscita che ha un carattere contemplativo e di-
sinteressato. Se l’artista è sempre estraneo alla di-
stinzione tra realtà e irrealtà, indifferente all’utile 
e moralmente autonomo (l’artista non opera e non 
ragiona, ma poeteggia, dipinge, canta), il bello na-
turale non esiste più: esiste solo in relazione alla 
mente o alla fantasia che lo produce. In termini po-
polari e modificando un antico adagio: «È bello ciò 
che è bello e piace ciò che piace!». Fino a qui tutto 
è semplice, diretto. Ecco però il piano inclinato. Se 
l’arte esiste in re ipsa, radicalmente differente è il 
prodotto artistico, che - come tutti i prodotti mate-
riali o immateriali che siano - è sottoposto al mer-
cato. Se vivono in ambito competitivo e, quindi, di 
mercato, anche le morali «derivate» o «rivelate» 

(ideologie e religioni), figuriamoci i prodotti arti-
stici. D’altronde se l’Arte e la bellezza esistono so-
lo nella fantasia che li produce, per chi acquista il 
prodotto il rapporto è assolutamente utilitaristico 
e mercenario. La sacra autonomia dell’Arte viene 
meno - come ci insegna il nostro Rinascimento - 
di fronte al potere del committente che compra il 
mestiere dell’artista, imponendo inoltre le finalità 
del prodotto stesso. Anche in ambito borghese po-
co muta. È noto che il prodotto, soprattutto in am-
bito di arte figurativa, diventa merce.  Si accumula, 
si investe e ci si specula. L’Arte come bene di rifu-
gio da proteggere in caveau, alla faccia del caratte-
re disinteressato della bellezza.  Ciò è ancor più ve-
ro nelle arti performative dove - in un mondo sano 
- il prodotto deve essere calibrato nel rapporto co-
sti-benefici. In questo ambito arte e intrattenimen-
to non sono antitetici, ma consequenziali. Il me-
desimo prodotto, visto da due differenti punti di 
osservazione: il produttore e l’utente. L’utente non 
è partecipe di un rito sacro, ma sceglie come pas-
sare il proprio tempo, in alternativa ad altre opzio-
ni. Non esiste più la grande committenza privata, 
ma solo il finanziatore pubblico, che lascia piena 
autonomia all’Artista non per consapevolezza e ri-
spetto, ma per sostanziale disinteresse per il pro-
dotto in sé. L’intervento pubblico, alle volte desta-
bilizzante il mercato - come ricorda Marc Fumaro-
li «Lo Stato Culturale» (1991) - è solo finalizzato al-
la sua propria immagine di istituzione sensibile al-
la cultura, relegando nei fatti l’artista al ruolo di 
giullare di corte. Lasciamo l’Arte agli dei e agli uo-
mini che gli dei stessi rendono sciocchi; e si per-
metta a noi, poveri mortali, di sentirci liberi di sce-
gliere - senza pregiudizi moralistici - di  spendere 
il nostro tempo e il nostro denaro con l’intratteni-
mento che meglio ci aggrada.  

*saggista

L’APPROFONDIMENTO 

L’arte agli dei, a noi basta l’intrattenimento

MARTEDI 4 APRILE

STRADA REGIONALE 20 - CAVALLERMAGGIORE (CN) -INFO & PRENOTAZIONI 0172.713333

telecupole.piemonte
telecupole piemonte

seguici sui social

CONDUCONO

& PIERO MONTANARO
SONIA DE CASTELLI

IN DIRETTA DALLE 20,30
CENA CON MUSICA

www.telecupole.com

L’Idrografico compie 150 anni e pensa al futuro
Interesse per Ponte Parodi e il lavoro insieme al Polo della subacquea alla Spezia

IERI LE CELEBRAZIONI A GENOVA 

segue dalla prima 

Un momento delle celebrazioni di ieri mattina
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UNITÀ
FUNZIONALE

DI ORTOPEDIA 

 CENTRO 
DI RIFERIMENTO 

per chirurgia 
ortopedica, 

protesica 
e traumatologia 

dello sport 

La Casa di Cura Città di Bra, è un centro di riferimento per la chirurgia ortopedica, 
protesica e la traumatologia dello sport, con oltre 4.000 casi trattati all’anno, e 
circa 500 interventi di protesi di ginocchio effettuati. Da oggi la clinica arricchisce 
il suo servizio al paziente con l’acquisto di un robot che guida con precisione estre-
ma la mano del chirurgo negli interventi di protesi di ginocchio per garantire meno 
dolore post operatorio, più rapido recupero e maggiore durata dell’impianto. 

L’ECCELLENZA 
DELLA CURA

INNOVATIVA 
STRUMENTAZIONE 

chirurgia robotica 
per interventi 

protesici al ginocchio

Verifica le nostre 
liste d’attesa 

su www.ccbra.it 
tel. 0172 472400

Casa di Cura privata Città di Bra
Via Montenero, 1 | 12042 Bra (CN), Italia
Direttore Sanitario: Dott. Camillo Scimone
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